
33 bis. Riflessioni sulla Parola della Festa dei Santi Pietro e Paolo – C 
accomunati da una missione comune: testimoniare la vita e l'insegnamento di Cristo. 

 
 

Paolo – un tradizionalista fanatico, partito dalle posizioni più rigide della religione giudaica,  
giunto a una rottura radicale con il passato con il coraggio di fare scelte radicali 

 
Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. 

Si è comportato da soldato fedele - Ha gareggiato da atleta serio. 
Si affida al Signore, giusto giudice per una gloriosa “corona di giustizia”. 

 
Pietro – un conservatore, per l’educazione ricevuta, anche se non fanatico  

cercò di mediare fra le due anime della comunità. 
 

Cesarea di Filippo – Banias, a nord nel Golan, dove nasce il Giordano. Ambiente lussureggiante. 
Una roccia imponente. Ai suoi piedi un’apertura: dal sottosuolo sgorga il fiume Giordano. 

  Un tempio al dio Pan – un ninfeo - Palazzi di Erode. Bellezza e ricchezza. 
 
Gesù, di fronte a queste cose, vuole che prendano coscienza della scelta che propone. 

La stima e la venerazione per lui non sono sufficienti per essere considerati suoi discepoli.  
  non vuole essere considerato uno dei tanti che si sono distinti  

per onestà, lealtà, amore ai poveri, giustizia, pace, non violenza  
 
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente. Professione di fede perfetta,  

però credere in Cristo non significa aderire a un pacchetto di verità,  
ma condividere le scelte di vita che egli propone. Infatti: 

“Tu non pensi secondo Dio ma secondo gli uomini”, 
    gli dirà Gesù, dopo aver prospettato la Croce, che Pietro rifiuta. 
 

“Beato te, Simone figlio di Giona,  
perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.  

L’assistenza dello Spirito Santo accompagnerà sempre la Chiesa. 
 

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa. 
La “roccia” solida, inamovibile, a fondamento della Chiesa è sempre e solo Cristo.  
La pietra di cui parla Gesù è la fede professata da Pietro.  Pietra da costruzione. 

   “Anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale”. 
 

Le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. 
il potere del male, che si oppone alla vita e al bene dell’uomo.  
Nulla mai potrà impedire alla Chiesa di portare a compimento la sua opera di salvezza,  
a condizione che rimanga strettamente unita a Cristo, il figlio del Dio vivente. 
 

A te darò le chiavi del regno dei cieli. 
Consegnare le chiavi equivale ad affidare l’incarico di gestire la vita che si svolge all’interno, 

gli affida il compito di spalancare a tutti l’ingresso alla conoscenza di Cristo e del suo vangelo. 
 

Ciò che legherai / scioglierai sulla terra sarà legato / sciolto nei cieli. Decisioni sulle scelte morali. 
 
A Pietro è affidato un incarico particolare nella Chiesa:  

è lui che compare sempre per primo,  
che è chiamato a pascere gli agnelli e che deve sostenere nella fede i suoi fratelli.  

 
Preghiamo per papa Leone XIV 


